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PRATOLA PELIGNA - La fabbrica autogestita dagli operai di fronte a nuove difficoltà finanziarie 

Si conclude la vicenda della GIÀ Melissa ie r i e oggi 
Presentata a Crotone la cartella di acqueforti di Ernesto Treccani 

I lavoratori erano riusciti per oltre un anno a mantenere vitale ed efficiente l'attività produttiva • Il governo e la Regione sono stati incapaci di 
indicare soluzioni positive - Le conseguenze di una industrializzazione «improvvisata» • Abbandonata l'agricoltura nell'intera Val Pescara 

Nost 

LA OIA di Pratola Peligna: la fabbrica rischia di morire 

ro servizio 
PRATOLA PELIGNA, 12 
• La catena del Morrone (Ma­

iella) che dalle gole di Po­
poli. porta d'ingresso della 
Val Pescara, fino agli altipia­
ni delle Cinquemiglia (Roc-
caraso) fa da sfondo maesto­
so ad un paesaggio che è piut­
tosto un collage mal riuscito 
di verde e di cemento. Vi so­
no state « colate » le tre fab­
briche: FIAT. ACESimens. 
1MBA poi GIÀ senza nessun 
rapporto con la vocazione a-
gncola della zona. 

Una valle tut to verde, fa­
mosa per la produzione dei 
migliori vini Montepulciano. 
è s ta ta dapprima Insidiata da 
un blocco di cemento, tut to 
inghirlandato di fiocchi di Na­
tale (non certamente della no­
ta festività religiosa), che gli 
operai della GIÀ custodisco 
no gelosamente come «corpo 
del reato », poi da altri, ora 
da un serpente di cemento ar­
mato, l 'autostrada, che ha 
sventrato un corpo già ferito. 
Per la fabbrica di materie pla­
stiche di Pratola Peligna. en­
t ra ta in coma circa un anno 
fa, allorché il padrone Fan-
co Braca si volatilizzò, si avvi-

Organizzati dalle sezioni di Cagliari del PCI per seguire i notiziari RAI 

Gruppi di ascoi to in Sardegna 
I dali di una prima analisi inviali agli organi di stampa - 1 problemi dell'agricoltura completamente ignorati - Il 
« Gazzettino Sardo » è divenuto un guazzabuglio di comunicati • Lunga lista delle strumentalizzazioni elettorali pro-DC 

Dalla nostra redazione CAGLIARI. 12 
Anche in Sardegna la consapevolezza delle conseguenze della lottizzazione alla RAI-TV 

cresce Un gruppo di controllo sulla RAI, la televisione e i mezzi di comunicazione di massa 
ha inviato a tutti gli organi di stampa i risultati di una prima rilevazione circa il compor­
tamento del TGt. il telegiornale della DC. nel corso della attuale campagna elettorale. Non 
emergono da questa analisi differenze rispetto ad analoghe iniziative in campo nazionale. 
Quel The è importante sottolineare è come ormai la protesta^conU-o l'appropriazione di stru 
menti pubblici da par te della • t o " e v e n i r e a ì~comitato _re- l ciata strumentalizzazione. In 
DC non sia più tollerata dai I g j o n a i e ( je]ia RAI-TV e alla ! questa campagna elettorale, 
cittadini. 1 quali si organizza- , c o m m l s s , o n e informazione del lasciatecelo dire, se 

I 

no per reagire 
Part icolarmente rilevante, in 
relazione ai problemi della 
Sardegna. è l 'annotazione cir­
ca lo spazio riservato al set­
tore dell'agricoltura. Su que­
sti temi, che pure sono al cen­
t ro del dibat t i to dei program­
mi economici in questa cam­
pagna elettorale, e che ìir.e-
ressano oltre il 50 per cento 
dell 'intero territorio naziona­
le e tu t to il Mezzogiorno, il 
TG1 ha dedicato solo due no­
tizie nell 'ultima se t t imana: 
una volta per 2 minuti e 45 
secondi ha parlato della cri­
si dell'agricoltura sovietica: la 
seconda volta, per 50 secon­
di. ha intervistato il de Bo-
nomi. che, naturalmente , ha 

esaltato la politica italiana nel 
settore. E' inutile dire che ol­
t re 70 mila contadini, che ne­
gli ultimi dieci anni hanno 
abbandonato l'agricoltura in 
Sardegna, non si sono accor­
ti di queste esaltanti prospet­
tive. 

Da set t imane — documen­
tano i compagni delle sezio­

ni cagliaritane — seguiamo 
con attenzione, analizziamo. 
discutiamo e facciamo discu­
tere dai giovani, dalle donne. 
dai lavoratori, non solo ì te­
legiornali della RAI-TV. ma 
anche i notiziari di Radio Ca­
gliari. Il r isultato del nostro 

lavoro di controllo verrà fat-

consiglio regionale, ai gruppi 
parlamentari nazionali e re­
gionali. alle organizzazjoni 
sindacali e ai parti t i autono­
misti. Verranno anche discus­
si in assemblee pubbliche or­
ganizzate dalle associazioni 
culturali e del tempo libero. 

E' necessario secondo noi. 
sostengono ì compagni, che si 
abbia un sistematico control­
lo dal basso dell 'attività dei 
giornalisti e del personale di 
Radio Cagliari, i quali quasi 
sempre non si rendono con­
to che sono preposti, e paga­
ti. per un servizio pubblico, 
e non si trovano affatto al-

i le dipendenze dei part i to al 
I potere. Il pubblico diventa 
! più at tento e critico. I redat-
| tori e i dirigenti di Radio Ca-
. gliari devono saperlo, e agl-
! re di conseguenza. Dobbiamo 
1 dire che. sotto l'incalzare del-
'• le critiche ed anche per la 
, opera di alcuni redattori e 
| tecnici democratici, le cose so­

no parzialmente cambiate: i 
notiziari, infatti, non sono 
più smaccatamente democri­
stiani come una volta. Insom­
ma neanche dai redattori e 
dai tecnici è più ammessa ia 
utilizzazione a senso unico 
dello strumento radiotelevi­
sivo. 

Faremo conoscere, in ogni 
momento, i casi di più sfac-

Erano al l 'odg important i provvediment i 

Puglia: la DC impedisce 
la riunione alla Regione 

BARI. 12 
Il consiglio regionale pu­

gliese non ha potuto riunirsi 
perche il capogruppo demo­
cristiano ha fatto a l lontanare 
dall'aula i suoi coreghi di 
gruppo facendo mancare il 
numero legale. 

Il gruppo comunista hn vi­
vacemente protestato II con­
sigliere del PCI. Ventura, ri­
cordava l'importanza e l'ur­
genza degli argomenti che 
dovevano essere discussi 
(provvedimenti per gli auto­
ferrotranvieri. nomina di un 
rappresentante nel consiglio 

di amministrazione della Cas­
sa per il mezzogiorno, pro­
gramma per l'edilizia sovven­
zionata). 

Il Consiglio, t r a l 'altro, do­
veva prendere a t to delle di­
missioni del capogruppo de! 
Movimento soci-ale italiano. 
Tatarella. candidato alla Ca­
mera dei deputati , il quale. 
se non eletto, potrà impugna­
re l'inevitabile dichiarazione 
di decadenza da consigliere 
regionale. Oggettivamente la 
posizione della DC è s ta ta d: 
connubio con il gruppo de! 
Movimento sociale italiano. 

A Foggia 

II PCI per il rispetto 
delle norme elettorali 

F O G G I A . 1 2 . 
I * federazione provinciale del PCI d i I ronie a«li iv i lappi della cam­

pato» elettorale della DC e dal M S I che. ir. violazione delle norme di 
l e s i * r imardant i la propaganda elettorale, usurpano «lì «pari destinati 
ad altri partit i o addirittura a l l ine ino i manifesti fuori dei tabelloni 
predisposti, e sporcano i muri della città con scritte varie, rende noto 
di aver chiesto al prefetto la convocazione dei segretari provinciali dei 
part i t i , perché sia assunto da essi pubblicamente l'impegno ad assicurare 
come organizzazione, i candidati, j l i attivisti lo svolgimento della cam­
pagna elettorale, secondo la lesse. 

La federazione del K l richiama l'attenzione delle forze democratiche 
• antifasciste, al l ine di evitare ed isolare le provocazioni e l'impegno a 
condurre a termine la campagna elettorale in un clima sereno e disteso. 

La federazione del PCI chiede che le autorità e gli organi dello Stato 
intervengano con fermezza per assicurare il rispetto della legge • garan­
tire un ordinato svolgimento del confronto elettorale. 

ne vedo­
no e se ne sentono ancora 
parecchi. 

Il « Gazzettino Sardo » sem­
bra diventato un guazzabu­
glio di comunicati : solo ap­
parentemente è neutro. Que­
sto quotidiano radiofonico iso­
lano. nelle vane edizioni, con 
la scusa di seguire alla lette­
ra il regolamento. n«n fa al- -
t ro che portare acqua al mu­
lino de, del ministro in ca­
rica. degli assessori regionali 
a riposo o in servizio att ivo, 
e perfino degli ex-presidenti 
regionali alla caccia di voti 
preferenziali. Siamo arr ivat i 
al punto di venire informati 
della partecipazione dell'ono­
revole Del Rio, dimessosi dal­
la carica di presidente del­
la giunta regionale, e quindi 
candidato alle elezioni come 
tant i altri, ad una fiera di 
bestiame, o ad al t re rasse­
gne similari. 

Per il gruppo di controllo 
— continuano ì compagni — 
i problemi sono nati e na­
scono dalla quant i tà delle vio­
lazioni dell'obiettività dei con­
tenuti e dei modi di presen­
tazione delle notizie, dall 'alto 
numero di « variabili della bu­
gia ». 

Frammentar io a prima vi­
sta appare questo radiogior-
nale sardo, ma un suo esa­
me sistematico deve essere 
compiuto, giorno per giorno. 
per dimostrare, davanti agli 
organi di controllo e del con­
siglio regionale, che si pro­
cede senza un minimo di me­
todo. 

Che lo spazio venga usato 
ampiamente a i fini elettorali 
del part i to di governo lo si 
capisce esaminando le noti­
zie sulle vane iniziative de­
gli uomini che dirigono l'ese­
cutivo nazionale e regionale. 
Infatti l'avarizia delle noti­
zie sul movimento democra­
tico o sull 'attività dei part i t i 
autonomisti , sulle lotte per 
il lavoro e per gii assett i ci­
vili è compensata dalla dovi­
zia di informazione circostan­
ziata circa le magnifiche sor­
ti che at tendono il popolo sar­
do dopo i telegrammi e i mes­
saggi inviati r ipetutamente da 
Andreotti. Car ta . Cossiga e 
Abis. 

Veniamo let teralmente bom­
bardati da s tanziamenti , sov­
venzioni. finanziamenti, prov­
videnze di ogni tipo. Dietro 
tanta alluvione di regali spic­
ca inevitabilmente la firma 
del prestatore pubblico, sem­
pre democristiano. 

Elencare cifre s tanziate e 
nomi di stanziatoti è arduo. 
Un libro non basterebbe. Non 
servirebbe neppure. 

L'elettorato è abbastanza 
vaccinato non vuole le pro­
messe d i marinaio della DC. 
ma fatti, con un governo di 
coliabcrazione democratica e 
una giunta regionale di unità 
autonomistica. 

Non serve la monotona pro­
paganda del gazzettino « de­
mocristiano» a frenare la pre­
sa di coscienza popolare. Non 
è servita ti 15 giugno del 1975. 

I non servirà il 20 giugno del 
I 1976. 

Certo è che gli operatori ra­
diofonici devono tener conto 
fin d'ora che sono dipendenti 
di un ente pubblico, e quin­
di al servizio della collettivi­
tà. e non alle dipendenze di 
notabili democristiani. 

Stamane 
a Pescara 
incontro 

tra PCI ed 
esercenti 

PESCARA. 12 
Domani mattina si svol­

gerà presso l'Hotel Expla-
nade a Pescara un incon­
tro del PCI con i commer­
cianti. Introdurrà il com­
pagno Nevio Felicetti, can­
didato alla Camera dei de­
putati. Le conclusioni sa­
ranno fatte dal compagno 
Giannini 

Le proposte dei comu­
nisti vertono su una r i ­
forma del CIP e dei co­
mitati provinciali prezzi 
che renda possibile un più 
diretto Intervento delle re­
gioni e degli enti locali 
per un controllo democra­
tico e pubblico sulla for­
mazione dei prezzi, facen­
do partecipare tutte le 
forze economico - sociali 
presenti nell'arco che va 
dalla produzione al con­
sumo. 

Bisogna inoltre ricon­
durre la Federconsorzi e i 
consorzi agrari allo svol­
gimento del proprio ruolo 
originario di strumenti di 
cooperazione agricola, in­
dirizzare l'intervento del-
partecipazioni statali, piut­
tosto che nella fase distri­
butiva finale, nella crea­
zione dì una rete di strut­
ture e infrastrutture di 
mercato nei settori agrico-
lo-alimentari, zootecnico e 
ittico in grado di diveni­
re punte di riferimento 
dei produttori; favorire lo 
sviluppo delle strutture di 
commercializzazione e di 
conservazione delia coope­
razione agricola e dei pro­
duttori associati; sostenere 
l'associazionismo economi­
co tra dettagl'anti, sìa nel­
la fase dell'approvvigio­
namento delle merci, sia 
nella fase della vendita, 
la cooperazione tra con­
sumatori, l'impresa indi­
pendente a livello di punti 
di vendita specializzali co­
me principali protagonisti 
di questo processo di ri­
forma della rete distribu­
t iva; favorire l'interven­
to f'nanziario dei comuni 
per la realizzazione di cen­
tri commerciali al detta­
glio da dare in gestione, 
in via prioritaria, alle for­
me associative tra detta­
glianti; integrare i vari 
strumenti di proqramma-
zìone settoriale del com­
mercio in un unico piano 
per le attività commercia­
li, comprendenti anche la 
attività per il commercio 
all'inqrosso; operare un 
coordinamento delle varie 
iniziative promozionali vol­
te a costituire un pantere 
di prodotti a prezzi e a 
qualità concordati. 

I ; 

cina inesorabilmente l'ultimo 
respiro e già gli operai più 
fortunati rispolverano la va­
ligia. 

L'ultimo atto di questo 
dramma, per molte famiglie 
di lavoratori, si va concluden­
do con lo scioglimento della 
società formata dagli operai 
che per oltre un anno hanno 
mantenuto vitale ed efficien­
te, a costo di enormi sacrifi­
ci, un impianto industriale 
moderno e tecnicamente fun­
zionale in attesa di una so­
luzione che non è venuta, che 
non è s ta ta ricercata dal Go 
verno né dalla Regione no 
nostante le continue lotte de­
gli operai e delle popolazio­
ni locali. 

« Noi abbiamo tenta to di 
tut to — dice con rabbia e 
amarezza il Consigliere d: 
Amministrazione Liberatore 
Palmerino — ci siamo tra­
sferiti dal Consiglio di fab­
brica al Consiglio di Ammi­
nistrazione della società, ci 
siamo messi a studiare le tec­
niche di amministrazione e 
di gestione, quelle bancarie 
e di vendita, ci siamo fatti. 
noi operai, una « cultura » in 
questo campo, ma siamo ri­
masti senza lavoro. 

Ci siamo trovati ad opera­
re in un settore ad alta con­
centrazione di capitale: la 
mancanza di liquidità, l'alto 
costo del denaro, l 'aumento 
vertiginoso ed imprevisto, a 
causa della svalutazione del­
la lira, del eo.ito delle mate­
rie prime de r iva t i del pe 
troho» la negligenza delle for­
ze politiche governative, pro­
babilmente l'interesse di qual­
che imprenditore privato, e 
forse anche non solo di pa 
droni dell 'industria, a rileva­
re gli impianti a prezzi fal­
limentari come è accaduto 
per la vicina fonderia, ci han 
no soffocato» 

In ottobre dello scorso an­
no il Consiglio di Ammini­
strazione GIÀ ha approntato 
un « Piano di lavoro » che pre­
vedeva la produzione di al­
meno 154 mila casse mensili. 
per riuscire a coprire tu t te 
le spese fisse. Le commesse 
erano assicurate dai numero­
si clienti, ciò che mancava era 
il denaro per l'acquisto di 
materie prime, le di t te forni­
trici esigono il pagamento an­
ticipato, mentre ai clienti si 
doveva concedere la rateizza-
zione dei pagamenti . 

E' s ta ta chiesta allora una 
fidejussione »200 milioni) al­
la Regione che è s ta ta conces 
sa soltanto m aprile dopo 
una lunga ed estenuante lot­
ta degli operai della Ammi­
nistrazione comunale di sini­
stra di Pratola. di Sulmona 
di Raiano e dell ' intera Valle. 
Era troppo tardi poiché mai 
si è potuta raggiungere la pro­
duzione mensile per la man­
canza di materie prime, il 
costo delle quali e nel frat­
tempo pressoché raddoppia­
to 

La piccola LIP del sud. a 
meno di un miracolo, muo­
re. non cer tamente muore la 
volontà di combattere anco 
ra per un*posto di lavoro, per 
una vita più dignitosa. 

L'agricoltura è nella nostra 
Valle ancora una realtà, cre­
sce la volontà di r i tornare 
sulla terra per crearne un 
settore moderno e rinnovato. 
E' in questa volontà la fortu­
na e lo sviluppo dell'associa­
zionismo e della cooperazio 
ne. Gli operai, i contadini, i 
siovam. le donne premieran-
no il 20 giugno la forza più 
coerentemente interprete d. 
queste esigenze. 

Alfonso Fabrizi 

Rosario Vi l lar i ha sottolineato il lungo e costante interesse dell'artista per la terra cala­
brese — « Tornando qui mi sono accorto di quanto questa terra stia cambiando » 

La speranza 
del ritorno 

nelle 
poesie degli 

emigrati 
Dobbiamo esser grati al 

dott. Antonio Baldocci, 
console generale d'Italia 
a Basilea, se possiamo of­
frire ai nostri lettori la te­
stimonianza di genuine 
voci di poesia che hanno 
come tema di ispirazione 
la condizione umana, ma­
teriale e morale, dell'emi­
grante. Pu proprio il dott. 
Baldocci. che in occasio­
ne di un nostro recente 
viaggio in Svizzera, volle 
cortesemente farci omag­
gio di un volume che rac­
coglie. come è detto nella 
presentazione le poesie 
premiate o segnalate dal 
concorso bandito nel lu­
glio 1975 dal Consolato e 
dal Comitato consolare di 
Basilea tra gli italiani re­
sidenti in Svizzera nei 
Cantoni di Basilea Città, 
Basilea Campagna, Argo-
via e Soletta. 

Scorrendo il volume e 
leggendo le poesie in esso 
raccolte, due sono i pun­
ti di riferimento essenzia­
li intorno Hi quali ci sem­
bra si sia espresso l'im­
pegno lirico degli autori-
emigrati: la condizione 
umana data dall'emigra­
zione e la speranza di tor­
nare nella terra di ori­
gine. 

Agostino (questa è la 
semplice firma della pri­
ma lirica) dice che « il 
vapore torna come ri­
cordo • di un tempo • non 
ancora vissuto ». Gli ta 
eco Annibale Barossi: 
« yere catene > chiudono 
il cielo ' ad ogni respiro ». 

Ed ecco ì melanconici 
pensieri di Sebastiano Ca­
vallaro: « ...la nostalgia > 
dei miei cari lontani di­
strugge ogni pace ' e ogni 
bene ». E poi Elise Coz-
zoli: a Solitudine, tristez­
za i cielo oscuro, bandii 
di nebbia bassa ». Angelo 
De Paola riassume l'ane­
lito profndo di tut t i gli 
emigrat i : « E un giorno 
tornerò per sempre ' e 
allora il sole si sveglierà ! 
Sarà un nuovo giorno». 
1 versi di Renato Ferrari 
toccano uno degli aspett i 
più dolorosi dell'emigrazio­
ne: « Ti ha lasciato il tuo 
uomo •' e tu sei sola or­
mai / con un figlio che 
sembra il suo ritratto». 
E Alma Nervi insiste: 
« Ecco i sono qui sola nel 
silenzio ! pensando a lui ». 
Osvaldo Rossi ironizza: 
«A/a oggi che sono emi­
grante ho capito cosa 
sia la ricchezza nel pos­
sedere una vecchta vali­
gia ' di povera gente ». 
E Gino Sala ci dà la di­
mensione di t an ta solitu­
dine: «Prigionieri ' di me­
morie spente senza il 
peso degli anni > senza il 
colore i di stelle fiorite ». 

Una not-a di dolore di­
sperato quella di Bartoc-
chio Saltapicci: « In una 
latrina di stazione / è 
morto , Eppure aveva 
vent'anni ». 

Non è possibile citarli 
tutt i gli autori di queste 
liriche che danno il segno 
di una condizione umana 
e di un sogno di libera­
zione. Ma anche per mo 
dtficare quella condizione 
e realizzare quel sogno. 
viene il 20 giugno. 

Romolo Liberale 

CROTONE. 12 
«Melissa ieri e oggi»: que­

sto il titolo della cartella di 
acqueforti e acquetinte di 
Ernesto Treccani edita dal­
la Galleria Linea '70 di Ve­
rona. e presentata nel mu­
nicipio di Crotone. Le tavole: 
La lunga strada verso i cani' 
pi. Gen'tarmo mietitore ra­
gazzo, Madre al lavoro. Bau-

I diete a Fragola, sono state 11-
| lustrate da Pippo Avula. di­

rettore della galleria Linea 
1 70. alla presenza di un nu­

meroso pubblico: uomini po­
litici, della scuola, cultori di 
arte, giovani e lavoratori. 

Rosario Villari, capolista del 
PCI in Calabria, ha sottolinea­
to il lungo e costante inte­
resse di Ernesto Treccani per 
la terra calabrese, il suo mon­
do contadino, i suoi valori. 
*< L'arte di Treccani — ha ag­
giunto Villari — è stata ed é 
ancora oggi un grande mez­
zo ed un grande aiuto a far 
conoscere il Sud e soprattut­
to la Calabria anche fuori dai 
confini nazionali. Molto lon 
tano da qui a Leningrado, il 
nome di Ernesto Treccani si 
legge su numerosi manifesti, 
in carat teri italiani e cirìl­
lici » 

Altri Interventi hanno poi 
notato che un elemento fon­
damentale dell 'arte di Trecca­
ni è la presenza costante di 
un volto umano: la Madre con­
tadina assunta a simbolo del­
l'intero Sud. A Treccani, an­
che egli presente al dibattito. 
abbiamo rivolto alcune do­
mande. 

« Melissa di ieri e di oggi: 
movimento di rinascita e ino-
menti di debolezza della no­
stra azione » qua! <* il tuo 
parere, quali ì riflessi sulla 
tua arte? 

Anche senza considerare 
una relazione meccanica — 

I '-
i I 
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FINANZIAMENTI RAPIDISSIMI 
M U T U I IPOTECARI A PROPRIETARI I M M O B I L I A R I 

1.a 2-a 3.1 IPOTECA 
a su compromesso 
» per costruire m ristrutturar» 

Prestiti fiduciari Sconto cambiali Imprese ecilll 
Sconto portafoglio Cessione 5.o stipendio 

ANTICIPAZIONI ENTRO 5 GIORNI 
OVUNQUE - SPESE RIDOTTISSIME 

FINASCO S.R.L 
Tel. 065/4491895 I Via della Querelo!*, 79 

5001» Sesto Fiorentine (F I ) 

• l 

ROMANIA '76 
Soggiorno a CAP AURORA (Mar Nero) 
Con vol i speciali jet da Bari e da Brindisi 
15 gg. di pensione completa in albergo di 
1. Cat. compreso viaggio aereo. Partenze: 

7 e 21 Luglio L. 180.000 
2 e 16 Agosto L. 195.000 

Formule vantaggiose per gli automobil isti con 
i Package Tour, buoni A.C.R.. Fly & Drive ecc. 
Richiedete l'opuscolo 

« R O M A N I A 7 6 » 
e prenotate presso: 

ITALVACANZE 
BARI • Via Argìro. 25 - Tel. 21.84.21-23.27.34 

e presso tutte le agenzìe di viaggi 

ha risposto Treccani — tra 
avvenimento politico ed e 
spressione artistica, anche 11 
mio lavoro trae alimento dal­
lo s ta to di mobilitazione po­
polare In que.itì giorni so 
no s tato a Melissa e mi sem­
bra che il parti to e tutto il 
nostro movimento sia in for­
te ripresa. Soprat tut to la pre­
senta dei giovani è indicati­
va. ed anche la saldatura con 
11 vecchio quadro contadino 

Qual è ti significato di que­
sto tuo 'morti di oggi? 

Le quat tro incisioni che 
compongono questa cartella 
— dice Treccani — ricordano 
momenti di vita a Melissa 
Dagli anni dell'occupazione 
delle terre è passato un quur 
to di secolo La lotta per la 
esistenza è sempre dura, ep­
pure anche per la Calabria 
qualcosa è cambiato Quando 
venni la pinna volta a Melis­
sa (nel '4S>> ero un Giovane 
intellettuale del Nord che ave 
va letto Grain.ici e conoicp 
va la questione meridionale 
dai libri Solo la realtà di Me 
hs.iH mi ha fatto comprende­
re la gravità del problema e 
la necessità della lotta di ri­
nascita Per mesi e per anni 
ho lavorato • in questo paese 
contribuendo ad organizzare 
il partito, mentre mi dedica­
vo alla mia ricerca pittorica 

C'è* una continuità fra il tuo 
lavoro di ieri e il tuo impe­
gno attuale'1 

Da parte mia — risponde 
Treccani — in que.iti anni, 
credo di aver imparato a ve­
dere meglio, e la forza del ri­
cordo .il è acciesciuta I pri­
mi anni che venivo a Melis 
sa accumulavo disegni su di 
segni, di volti e di pae.-aggi. 
fino a comporre le tele di 
maggiore dimensione, come 
« Ritorno a Fragalà » e « La 

terra di Melissa », che è attual­
mente espasta nella mostra 
antologica al museo Ennita-
ge di Leningrado In questa 
v< Meli-isa '76 » tohe e affida­
ta all 'immagine grafica di una 
cartella edita da Linea '70 di 
Verona) ho tentato una sin­
tesi della vita del contadini 
che sostanzialmente non mu­
ta ila fatica quotidiana dei 
campi» con quello di nuovo 
che è stato costruito in que­
sti anni Ne risulta un che 
di .iperanza attraxer.io. mi 
sembra. una impostazione 
più ariosa della composizio­
ne. un maggiore spazio dato 
alla natura In questi anni, la 
natura, il paesaggio, le siepi. 
i fiori, il «Giardino splenden 
te » sono molivi dominanti 
del mio !a\oro. Tat to ciò .M 
colloca in una prospettiva di 
speranza, malgrado le ditti 
colta e le durezze de: t cno i 
che viviamo Lo studio dello 
uomo, del contadino, dell'ope­
raio. della gente semplice si 
sviluppa nella mede.iiiua cor­
nice Per e.iemp.o, la grande 
tela « Un popolo di volti >> che 
è nata dalla esperienza della 
strage di Piazza Fontana ap 
pare come un colorito insie­
me di vtratti, non dissimile 
stil'.ìticamente dalle compo 
si/inir \egetah 

Mostra antologica in URSS: 
come e stata accolta'' 

La mastra è stata accolta. 
mi sembra, con molto mte-
re.s.M\ sia a Volgograd che Lc-
ninsrni'to. da parte de! largo 
pubblico e degli specialisti. 
Vi è grande curiosità per le 
nostre ricerche espressa e e 
per il modo originale di rap­
presentare un mondo popo­
lare Nel passato avevano e-
spasto in URSS, che ricordi. 
Manzu e Guttuso 

G i o v a n n i le rard i 

I taccuino culturale 
La satira politica 
di due 
cantautori sardi 
• Nei quartieri di Cagliari e in 
altri comuni della Sardegna viene 
presentata in questi giorni, ad ini­
ziativa della FCCI e per la cam­
pagna elettorale del PCI , uno spet­
tacolo di due giovani cantautori, 
Marco Mura e Gigi M i r r a i . 

Non è il solito cabaret, né la 
solita carrrellata di canzoni di pro­
testa. | due giovani sardi presen­
tano alcune interessanti creazioni 
nel campo della satira politica, par­
tendo dalla cronaca quotidiana iso­
lana: la rinascita tradita dalla DC, 
il faticoso cammino per uscire dalla 
crisi con la lotta delle masse lavo­
ratrici e popolari , il movimento 
nei quartieri per la casa e gli 
assetti civili, la presenza continua 
di studenti e operai al dibattito per 
il recupero di spazi permanenti per 
la cultura e il tempo libero. Il 
diploma del disoccupato e i con­
corsi con pochi posti per migliaia 
di concorrenti. E' la vita dell'altra 
Sardegna, quella che ormai diventa 
maggioranza non più silenziosa, 
cantata da questo singolare duetto 
di cantautori. E' il tentativo inte­
ressante di rompere schemi ormai 
codilicati per lare musica a Ca­
gliari: un modo di uscire dalla so­
lita dipendenza dalla musica pop 
americana. 

Gigi Marra* e Marco Mura pre­
senteranno ancora il loro spettacolo 
musicale domani, lunedi, in piazza 
Galilei nel quartiere di S. Bene­
detto, al termine di un incontro con 
gli esponenti comunisti sui proble­
mi di Cagliari, della Sardegna, del­
l ' I tal ia. 

La personale 
di Vittorio De Rosas 
a Cagliari 
• Vi t tor io De Rosas, pittore di 
Olbia, dove lavora, ha esposto a 
Cagliari, nella Accademia di viale 
Diaz, le sue opere più recenti. 
I l t itolo della mostra era tra i più 
signilicativi, in senso « autonomi­
sta » e a sardista »: « Dalle chiu­
dende », ovvero dalle terre della 
Sardegna interna recintate come 
« tancas serradas a muru » quando 
il governo Savoia, prima dell'unità 
d' I ta l ia , promulgò la famigerata leg­
ge che mise line alla proprietà co-

pcr lavorire I munitaria dei pascoli 
la proprietà privata. 

E' questa Sardegna di contadini, 
di pastori, di sfruttal i , che Vit ­
torio De Rosas descrive nelle sue 
tele. Si tratta di un messaggio ci­
vile e politico che non poteva pre­
scindere dalla cultura, dalla forma­
zione, dall'attività di un artista im­
pegnato. per 11 anni, di sindaca­
lismo attivo. 

Qualcuno ha scritto che De Ro­
sas ha scelto « il tempo del silen­
zio, il passo lungo della storia ». 
C'è del vero ma bisogna aggiungerà 
che questa Sardegna antica non at­
tende più: si è inserita nel mondo 
moderno col suo movimento di la­
voratori e di popolo che lottano per 
cambiare. Di questa carica civile e 
di questa tensione ideale l'artista 
autodidatta di Olbia si è fatto porta­
voce, con una pittura che non 
vuole essere e non e trionfalistica, 
ma viene fuori da una analisi pro­
fonda. e tutta interna della realta 
isolana. 

In questo senso la gente sarda di 
Vit tor io De Rosas nasce dalla vita 
quotidiana. 

« L'ullimo pugno 
di terra » 
a Sassari 
• Con la presentazione del f i lm 
di Fiorenzo Serra « L'ultimo pugno 
di terra » si chiude oggi domenica 
a Sassari, nel cinema « Quattro Co­
lonne ». il ciclo delle iniziative pro­
mosse dal club Unesco nel quadro 
della « Primavera sassarese ». 

Diviso per episodi il l i lmdocu-

nicnlario di Fiorenzo Serra, «irato 
negli anni 1961- 'G3 . si rilcrisce alla 
attuazione del primo piano di r i ­
nascita della Sardegna: una buona 
legge che In anche allora il risul­
tato del movimento unitario del po­
polo isolano I ini ta pero nel falli­
mento a causa della cattiva gestione 
del potere da parte della DC. 

I titoli sono emblematici di una 
condizione umana e sociale tutlora 
drammatica: « La transumanza », 
sulla dill icile sopravvivenza dei 
mondo agro-pastorale: « Un leudo 
d'acqua », la vita dei pescatori di 
Cabras insultati e perseguitati dai 
baroni della laguna; • Carbonia, oro 
nero », lo svuotamento e la crisi 
della produzione mineraria, con la 
luga di migliaia di giovani; « La 
legge della vendetta », ovvero la 
cultura e il codice di comporta­
mento della gente barbaricina; « Dai 
paesi contadini », il Icnomcno an­
cora attuale dell'emigrazione, con 
i paesi dell'interno vuoti di giovani. 

Fiorenzo Serra fissò questa ta-
gica Sardegna molti anni la. I l l i lm-
inchiesta non ebbe vita tacile nel­
l'isola: l'ultima parte venne « re­
visionata » ad opera del più gretto 
potere democristiano, per presen­
tare una Sardegna falsamente otti­
mistica leconda di opere mai rea­
lizzate. 

Oggi • L'ullimo pugno di terra » 
appare quanto mai vivo e attuale: 
non e retrospettiva, ma ripropone 
un discorso che deve essere ancora 
sviluppato e portato a termine con 
la nuova programmazione democra­
tica, ad opera di tutte le Iorio 
a i i lononv' t i 'hr 

che cosa ce da vedere 
005 matti: 

da Hong Kong 
con furore 

Tra Ice-chi intrighi, gaffe 
diplomatiche e caroselli fol-
clorist.ci da K gita premio » in 
Oriente, il regista francese 
Yvan Chiffre manda allo sba 
raglio i soliti cinque matti 
i ovvero : componenti del 
gruppo musical clownesco a ì 

Char.oLi » crii- ita U'IIIIMJ. CO 
m'e noto, .vino MI,tanto quat­
tro» alfidundogl. la con.meta 
'< missione r.snM » che pun­
tualmente \a a rotoli. Le loro 
implacabili freddure vanno 
sempre a .--egno come pugni 
pro:b:ti anche pre.-v.io chi e 
povero di spinto o possiede 
uno stomaco d; ferro, questi 
Charlots ormai terronz/ano 
le platee dalle Alpi alle pira­
midi, ma c'è da g."arare, t in­
to sono tenaci, che d.venterò 
mo -.etchi con loro. 

Ancora p e r poco il 

#J$ IVI 
sfa e f f e t t u a n d o 

le grandi offerte degli arredamenti in blocco 
Esemplo: 

CAMERA DA LETTO M O D E R N A in p a l i s s a n d r o con a r m a d i o 

s t a g i o n a l e e g i r o l e t t o ' 

S O G G I O R N O M O D E R N O c o m p o n i b i l e c o m p l e t o d i t a v o l o e s e d i e 

SALOTTO c o m p l e t o di d i v a n o , d u e p o l t r o n e / t a v o l i n e t t o 

rJHi 9 9 0 . 0 0 0 
IVA COMPRESA - Trasporto e montaggio gratuiti 

S.S. ADRIATICA tra ROSETO e PINETO a 5 minuti uscita autostradale 
ATRI - Pineto - Tel. 0 8 5 / 9 3 7 1 4 2 

Tfsm-

funzionalità estetica 
fi^rA ® | arredamenti 

leone 
a 
O» 

MESAGNE (BR) tel.931000-931875 
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